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Margherita a Francesco Datini, Prato 20.08.1398 (Firenze 21.08.1398)

Al nome di Dio. A d 20 d'aghosto 1398.

Istamane ti scrisi per Dino del Boda quanto alora fu di bisongnio;

e per lui ti mandamo il pane e i chalcetti e i chufioni.

Lo Schiavo vorebe che Domenicho gli chonperase queste chose

che noi diremo: II anella chontrafatte, che paresino orevole e chostasino

pocho, e vorebe una cintoletta che chostasi qualche quatro

lire d'ariento, se la potesi avere, e una grilanda di queste che fose

[un] pocho aparisciente e fuse chome si volese o fose vechia e  e

bella [non] ne churerebe, e vorebe una cintola chontrafatta, per

donare a una sua sirochia che  XIIII anni: la spesa in tutte queste

chose, ci che vorebe ispendere, sare' dieci lire e non pi; parebemi

il meglio a me che chonperasi prima tutte quelle chose che veghono

a esere d'otone, e tutte quello che gl'avanzase metese nella cintola.

Egli le vuole dare l'anello sabato, s che le chose choverebe ci fosono

gioved sera sanza niuno mancho.

Ramenta a Stoldo le chalze di Barzalone.

Dice Arghomento che non n' arechato que' botoni, ch no' gle

desti i boto&(ni&) di Barzalone.

Delle balie non n'abiamo per anchora trovato nulla; noi faciamo

ogi cerchare di drento e di fuori, ch non ci rimar nulla a cerchare,

e istasera ve ne risponder e voi c'avisate se voi trovase nulla, s

che noi non ne perdesimo tenpo.

I maestri Piero e Mateo sono a l'orto e fanno ci che gl'

ordinato si faccia.

Piero di Ghuiduccia gl' a uno gran male di fianco ed arebe

vogla di parechi caldoni, e pi, m' fatto dimandare, s'io  malvaga:

disi di no; faresti bene, se ne trovasi chost, di mandaglene



uno fiaschetto, per che merita ongni bene, ed io gle manderei da

tua parte.

Sar in questa del zendado verde della tua ciopa da chavalchare.

Sar l'aportatore di questa Nicholaio Mastriscie chalzolaio, e

per anchora non c' dato que' fiorini; dice gli mancha danari a fare

le spese: ora che vie' chost digli che tti pare. Idio ti ghuardi

senpre.

per la tua Margherita, in Prato.

Francescho di Marcho [da] &[Pra&]to alla piaza Tornaquinci, in Firenze.

1398 Da Prato, a d XXI d'aghosto.

 


